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P
rocedure e status: l’Europa
delle professioni ha segnato
un altro punto a favore del
riconoscimento delle quali-
fiche professionali. E in Ita-
lia, con la legge europea

2018 approvata dal Senato il 16 aprile, 
vede riallinearsi le norme nazionali al 
quadro Ue (la direttiva 2005/36, aggior-
nata nel 2013) e appianare una serie di 
attriti residui alla circolazione “senza 
frontiere”.

Evidenziati dalla procedura d’infra-
zione 2018/2175, gli ostacoli riguardano
soprattutto il meccanismo della tessera
professionale europea: la procedura 
elettronica facilitata, attiva da poco più
di tre anni.

La tessera - che oggi è riservata solo
a cinque professioni (infermiere, farma-
cista, fisioterapista, guida alpina e agen-
te immobiliare)ed è ambita anche altro-
ve(ingegneri, architetti e altri “tecnici”)
- è stata ideata per snellire e velocizzare
l’iter di riconoscimento. In base agli ulti-
mi dati disponibili, da gennaio 2016 a 
settembre 2018 l’Italia – quale Paese di
arrivo e di partenza – ha trattato il mag-
gior numero di domande: 2.432 su un 
totale di 6.828. Ed è seconda solo alla 
Francia per quel che concerne le card 
emesse (in entrata e in uscita): 1.353.

Dietro i numeri, però, si celano anco-
ra “resistenze” di vario tipo: scarsa co-
noscenza dello strumento, difficoltà 
nell’uso della piattaforma online, poca
trasparenza nelle richieste documentali.
Così molti professionisti che intendono
trasferirsi stabilmente nei Paesi del 
mercato unico e dello Spazio economico
europeo (Norvegia, Liechtenstein e 
Islanda) continuano a preferire il per-
corso “cartaceo” tradizionale.

Nel segno della semplificazione e del
dialogo diretto che sono alla base della 
procedura alternativa, con la legge euro-
pea 2018 l’Italia ha ora inserito l’obbligo
per le autorità competenti di collaborare
con i centri di assistenza dello Stato 
membro ospitante, anche attraverso la
trasmissione di informazioni.

Ma non è l’unica modifica: proprio

per evitare che la procedura d’infrazione
avviata dalla Commissione Ue arrivi alla
Corte di giustizia, è stato infatti disposto
che i professionisti coperti dal sistema 
della tessera professionale non abbiano
più l’onere di chiedere ogni documento.
Sarà una delle autorità nazionali com-
petenti (individuate nel Dlgs 206/2007,
come modificato dal 15/2016 e dalla 
stessa legge europea) a rilasciare tutta la
documentazione necessaria alla card. Il
fardello, dunque, si sposta: perché con
il precedente testo l’autorità aveva l’ob-
bligo di rilasciare i soli documenti già in
suo possesso, costringendo i cittadini a
recuperare ogni singolo atto e a rivol-
gersi ai diversi organismi.

Con questa inversione, l’Italia si alli-
nea a quanto richiesto dalla Commissio-
ne Ue e all’essenza stessa della tessera 
professionale che - come chiarito nel re-
golamento di esecuzione 2015/983 - 
mira a responsabilizzare l’autorità com-
petente al rilascio attraverso la procedu-
ra del sistema di informazione del mer-
cato interno (Imi). L’autorità, che è tenu-
ta a completare le fasi preparatorie rela-
tive al fascicolo del professionista, dovrà
ora fornire tutti i certificati di supporto,
senza distinzione.

Le modifiche interessano anche la
tempistica. Il nuovo testo del Dlgs 
206/2007 prevede che i termini di rila-
scio (un mese) decorrano non dal ricevi-
mento della domanda di tessera profes-
sionale, ma dalla scadenza «di una setti-
mana dal ricevimento della domanda».
E consente inoltre due proroghe (di due
settimane ciascuna) del termine entro 
cui adottare la decisione finale, limitan-
do la seconda a motivi di salute pubblica
o per la sicurezza dei destinatari del ser-
vizio. 

Viene ritoccata, infine, la nozione di
cittadino dell’Unione europea «legal-
mente stabilito». E non è un ritocco di 
poco conto: nel momento in cui il lavo-
ratore ottiene il riconoscimento della 
qualifica professionale, viene eliminato
qualsiasi richiamo allo «Stato membro
di residenza», che aveva creato proble-
mi applicativi (e tra l’altro non è contem-
plato nelle direttive Ue recepite dal de-
creto). Il riferimento corretto è allo «Sta-
to membro».
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Lavorare all’estero. L’Italia ha riallineato 
la normativa alle regole Ue: meno oneri 
per chi richiede la tessera professionale 
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PA N ORA M A  

Sono 184 le professioni regolamentate in Italia, secondo la
banca dati della Commissione Ue. Un numero che è cresciu-
to di oltre il 30% a partire dalla metà degli anni 90, e che oggi
è rappresentato in larga maggioranza (42%) dalle professio-
ni nel settore della salute e dei servizi sociali. Il più alto livello
di regolazione, sia dal punto di vista dell’accesso che della
pratica, si ritrova infatti nel macro-ambito medico. All’inter-
no del quale, però, persistono evidenti differenze, come sot-
tolinea un recente studio del Parlamento europeo, prepara-
to su richiesta della Commissione Occupazione, affari so-
ciali e inclusione («Labour mobility and recognition in the 

regulated professions»). 
Lo studio analizza l’impatto della direttiva

Ue 2005/36 (così come modificata nel 2013)
sulla mobilità lavorativa e il riconoscimento
delle qualifiche, ed evidenzia alcune “distor-
sioni”. Se ad esempio per medici, infermieri

e fisioterapisti i criteri di regolazione sono
stringenti (attività, titoli, iscrizione agli Ordini,

formazione continua), lo stesso non può dirsi per
gli operatori socio-sanitari (Oss), le cui qualifiche sono ge-
stite a livello regionale, penalizzando la mobilità nazionale
e i riconoscimenti per chi proviene dall’estero.

L’Italia è una delle principali destinazioni dei lavoratori
Ue, pur se c’è stato un evidente calo dal 2009. Anno a parti-
re dal quale le decisioni sul riconoscimento sono invece 
raddoppiate (fino alle 4mila del 2017): con medici, infer-
mieri e dentisti tra i maggiori gruppi (insieme agli avvoca-
ti). Ma i professionisti sanitari sono anche i primi a muo-
versi dall’Italia verso altri Paesi europei. Motivo in più - 
sottolinea lo studio - per migliorare le procedure di ricono-
scimento ed eliminare le barriere: linguistiche o di assi-
stenza ai richiedenti.
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IL RAPPORTO UE 

Sanità: Oss «frenati»
dalle gestioni regionali

Non esiste alcun obbligo di legge per il notaio, di verifi-
care presso l’amministrazione, la possibilità di ottene-
re una licenza commerciale nel caso di locale dato in
affitto. Con questa motivazione la Cassazione (ordi-
nanza 8764 del 29 marzo) respinge il ricorso di una
società che chiedeva sia al locatore sia al notaio i danni
per non aver ottenuto una licenza per somministrare
bevande in un locale adibito, come attività principale,
a sala giochi. 

Ad avviso della Srl il professionista non era stato
diligente nello svolgere il suo mandato per-
ché non aveva messo sull’avviso il locatore
che il contratto stipulato non avrebbe po-
tuto raggiungere il risultato convenuto
per l’impossibilità di ottenere la licenza di

somministrazione, autonoma, rispetto a
quella prevalente di sala giochi. La Supre-
ma corte chiarisce però che le autorizzazio-

ni amministrative non costituiscono beni aziendali e,
per questo, non sono sottoposte a verifica da parte del
notaio rogante.

Il professionista si era correttamente limitato a
prendere atto delle dichiarazioni delle parti contenute
nel contratto. La Suprema corte ricorda che i presup-
posti giuridici per determinare la responsabilità del
professionista nell’ambito di un contratto d’opera in-
tellettuale sono del tutto diversi dall’accertamento
della responsabilità del locatore ai fini della risoluzio-
ne del contratto di affitto di azienda per inadempi-
mento. Per questo la prova della responsabilità del
locatore non è un presupposto per affermare quella del
notaio.

—Patrizia Maciocchi
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LA SENTENZA 

Non grava sul notaio 
la verifica delle licenze

MISURE COMPENSATIVE

Flessibilità nella scelta tra tirocini e prove

Prova attitudinale o tirocinio di 
adattamento. Per le sette 
professioni a riconoscimento 
automatico (medico chirurgo, 
infermiere, odontoiatra, 
veterinario, ostetrica, farmacista e 
architetto) le misure compensative 
diventano più flessibili. Per sanare 
le eventuali difformità nella 
formazione dei lavoratori, le 
autorità nazionali potranno infatti 
scegliere tra la prova e il tirocinio 
(non superiore a tre anni), e non 
saranno più obbligate a utilizzare 
solo la prima, come prevedeva 
l’articolo 22 del Dlgs 206/2007 (ora 

modificato dalla legge europea). 
È vero che, secondo la direttiva

2005/36, in deroga al principio 
della libertà di scelta del 
richiedente (tra tirocinio o prova), 
per le professioni a riconoscimento 
automatico lo Stato ospitante può 
optare per la misura compensativa 
ritenuta più opportuna. E che un 
analogo potere di scelta è previsto 
nei casi in cui non siano rispettati i 
requisiti di esperienza 
professionale, o per alcune attività 
che richiedono la conoscenza di 
specifiche disposizioni dello Stato 
ospitante. Ma l’Italia si era avvalsa 

di questa facoltà con una soluzione 
troppo rigida e non sempre utile (il 
ricorso alla sola prova attitudinale).

Rimossa, inoltre, anche la norma
del Dlgs 206/2007 che riservava 
all’organismo dello Stato membro 
di provenienza la convalida di 
conoscenze, abilità e competenze 
acquisite dal richiedente. Un limite 
non previsto nella direttiva: la 
convalida può essere effettuata 
pure dall’organismo competente di 
un altro Stato membro o di un 
Paese terzo, se lì è stata maturata 
l’esperienza professionale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE TRE PROCEDURE

SISTEMA GENERALE
Per esercitare stabilmente in un 
altro Stato Ue una professione 
regolamentata, si fa domanda 
all’autorità del Paese ospitante 
(individuata grazie al centro di 
assistenza di origine), che verifica il 
livello della qualifica secondo i 
criteri della direttiva 2005/36/Ce.

Iter e tempi
Ricevuta la domanda, l’autorità ne 
conferma la ricezione entro un 
mese e deve decidere entro quattro 
mesi. Se lo Stato in cui si è ottenuta 
la qualifica non regolamenta la 
professione né la formazione, 
l’autorità può chiedere che si 
dimostri di aver esercitato la 

professione per almeno due anni 
nel corso degli ultimi dieci. 
Sostanziali differenze di formazione 
possono essere colmate 
dall’esperienza professionale e/o 
da formazioni complementari. 
L’autorità può quindi richiedere una 
prova attitudinale o un tirocinio di 
adattamento (di massimo tre anni).

RICONOSCIMENTO AUTOMATICO
Solo per sette professioni (medico, 
infermiere, dentista, veterinario, 
ostetrica, farmacista, architetto) i 
requisiti minimi di formazione sono 
stati “armonizzati” nell’Unione. 
Occorre avere la qualifica indicata 
per lo Stato membro nell’allegato V 
della direttiva 2005/36/Ce.

Iter e tempi
Se la formazione è precedente alla 
data riportata nella direttiva, e non è 
conforme ai requisiti, serve 
un’attestazione dello Stato di 
origine sull’esercizio dell’attività. 
La qualifica rientra nel regime di 
riconoscimento automatico dei 
diplomi: lo Stato ospitante non può 

controllare la formazione e 
richiedere documenti per 
specificarne il contenuto. L’autorità 
conferma la ricezione entro un 
mese e deve decidere entro tre.
Se formazione ed esperienza non 
corrispondono ai livelli previsti, può 
chiedere una prova attitudinale o un 
tirocinio (di massimo tre anni).

TESSERA PROFESSIONALE
Alcune professioni (infermiere, 
farmacista, fisioterapista, guida 
alpina, agente immobiliare), invece 
delle procedure standard”, possono 
fruire della tessera europea: una 
procedura online più facile e rapida, 
in cui è il centro dello Stato di origine
a valutare in primis i documenti. 

Iter e tempi
L’autorità del Paese di origine 
conferma entro una settimana la 
ricezione della domanda e poi ha un 
mese per esaminarla e inoltrarla al 
Paese ospitante. Che valuta e 
decide entro tre mesi (due mesi per 
farmacisti e infermieri con 
riconoscimento automatico). 

In caso di esercizio temporaneo 
della professione, la decisione 
arriva entro tre settimane.
Se lo Stato di destinazione non 
decide entro i termini, le qualifiche 
sono tacitamente riconosciute. 
Possono essere richieste misure 
compensative (prova o tirocinio 
attitudinale).

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

DIRETTORE RESPONSABILE

Fabio Tamburini
VICEDIRETTORI:

Roberto Bernabò 
(sviluppo digitale e multimediale)
Jean Marie Del Bo
Alberto Orioli
Alessandro Plateroti

CAPOREDATTORE CENTRALE

Roberto Iotti
CAPO DELLA REDAZIONE ROMANA

Giorgio Santilli
UFFICIO CENTRALE

Fabio Carducci (vice Roma)
Balduino Ceppetelli, 
Giuseppe Chiellino, Laura Di Pillo, 
Federico Momoli, Marco Morino
SEGRETARIO DI REDAZIONE

Mattia Losi

LUNEDÌ

Marco Mariani
Franca Deponti (vice caporedattore)
UFFICIO GRAFICO CENTRALE

Adriano Attus (creative director)
Francesco Narracci (art director)
RESPONSABILI DI SETTORE

Marco Alfieri (Online)
Luca Benecchi (Economia & Imprese)
Luca De Biase (nòva.tech)
Maria Carla De Cesari (Norme & Tributi)
Marco Ferrando (Finanza & Mercati)

Attilio Geroni (Mondo)
Lello Naso (Rapporti)
Christian Martino (Plus24)
Francesca Padula (.moda)
Stefano Salis (Commenti)
Alfredo Sessa (Domenica)
Giovanni Uggeri (.casa)
SOCIAL MEDIA EDITOR

Michela Finizio, 
Marco lo Conte (coordinatore)
Vito Lops, Francesca Milano

Il responsabile del trattamento dei dati raccolti in banche dati di uso redazionale è il direttore responsabile a cui, presso il Servizio Cortesia, presso Progetto Lavoro, via Lario, 16 - 20159 Milano, telefono (02 o 06) 3022.2888, fax (02 o 06) 3022.2519, ci si può rivolgere per i diritti previsti dal regolamento generale sulla Protezione dei Dati 2016/679. Manoscritti e fotografie, anche se non pubblicati, non si restituiscono. —
Modalità di abbonamento al quotidiano: Prezzo di copertina in Italia: €2,00 da lunedì a sabato, € 2,50 per l’edizione della domenica. Prezzo Abbonamento Italia per 12 mesi al quotidiano in versione cartacea: € 420,00 in caso di consegna postale. L’Abbonamento alla versione cartacea non comprende i magazine “IL – Intelligence in Lifestyle” e “How to Spend It”. Sono disponibili altre formule di abbonamento all’indirizzo
www.ilsole24ore.com/abbonamenti. Per l’abbonamento estero in Svizzera e Costa Azzurra, rivolgersi al Servizio Abbonamenti (tel. 02.30.300.600 oppure servizio.abbonamenti@ ilsole24ore.com). Per il resto del Mondo è disponibile solo l’abbonamento al quotidiano in versione digitale. Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la richiesta via EMAIL all'indirizzo servizio.abbonamenti@ ilsole24ore.com
oppure via FAX al N. 023022.2885, oppure per POSTA a Il Sole 24 ORE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 10592 - 20111 Milano, indicando: NOME / COGNOME / AZIENDA / VIA / NUMERO CIVICO / C.A.P. /LOCALITÀ / TELEFONO e FAX/EMAIL. — Servizio abbonamenti: Tel. 02.30.300.600 (con operatore da lunedì a venerdì 8:30-18:00) - Fax 023022.2885 - Email: servizio.abbonamenti@ilsole24ore.com
— Servizio arretrati per i non abbonati: (Non disponibili le edizioni cartacee più vecchie di 12 mesi dalla data odierna). Inoltrare richiesta via email all'indirizzo servizio.cortesia@ilsole24ore.com oppure contattare telefonicamente il numero 02 30.300.600 allegando la fotocopia della ricevuta di versamento sul c.c.p. 519272 intestato a Il Sole 24 ORE S.p.A. oppure via fax al numero 02 opp 06 3022.2519. Il costo di una
copia arretrata è pari al doppio del prezzo di copertina del giorno richiesto. Non verranno rimborsate le istanze relative ad edizioni più vecchie di 12 mesi dalla data odierna. — Stampatori: Il Sole 24 ORE S.p.A., via Busto Arsizio, 36 - 20151 Milano e via Tiburtina Valeria, Km 68,700 - 67061 Carsoli (AQ) - Stampa Quotidiana S.r.l. “Sassari” - zona industriale Predda Niedda, strada 47 n. 4 - 07100 Sassari (SS) - S.e.s. Società
Editrice Sud S.p.A., contrada Lecco s./n. - 87036 Rende (CS). — Distribuzione Italia: m-dis Distribuzione Media S.p.A., via Cazzaniga 1 - 20132 Milano, Tel. 022582.1 — Certificato Ads n.8472 del 21.12.2017 — Registrazione Tribunale di Milano n 322 del 28.11.1965 — La tiratura del Sole 24 Ore di oggi, 29 Aprile 2019 è stata di 93.988 copie

PROPRIETARIO ED EDITORE

Il Sole 24 ORE S.p.A. 
PRESIDENTE

Edoardo Garrone
VICE PRESIDENTE

Carlo Robiglio
AMMINISTRATORE DELEGATO

Giuseppe Cerbone

SEDE LEGALE - DIREZIONE E REDAZIONE 
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano - Tel. 023022.1 - Fax 0243510862
AMMINISTRAZIONE
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano
REDAZIONE DI ROMA
P.zza dell’Indipendenza 23b/c - 00185 - Tel. 063022.1 - Fax 063022.6390 
e-mail: letterealsole@ilsole24ore.com 
PUBBLICITÀ
Il Sole 24 ORE S.p.A. – SYSTEM
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano - Tel. 023022.1 - Fax 023022.214
e-mail: segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com

© Copyright Il Sole 24 ORE S.p.A.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo quotidiano può essere ripro-
dotta con mezzi grafici o meccanici quali la fotoriproduzione e la registrazione.

PREZZI
con “I 300 Migliori Fondi” € 12,90 in più; con “Guida al 730” € 0,50
in più; con “Guida alle Elezioni Europee” € 0,50 in più;con “Che
ne ho fatto dei miei soldi” € 6,90 in più; con “Norme e Tributi” 
€ 12,90 in più; con “Aspenia” € 12,00 in più; con Crisi d'Impresa
3 -Concordato preventivo” € 9,90 in più; con “I Redditi
Professionali” € 9,90 in più; con “Crisi d'Impresa 4 -La nuova 
liquidazione giudiziale” € 9,90 in più; con “Il Nuovo Bilancio”
€ 9,90 in più; con “Crisi d'Impresa 5-Piani di risanamento” € 9,90
in più; con “Crisi d'Impresa 6-I nuovi compiti degli organi 
sociali” € 9,90 in più; con “Bilancio d'Esercizio e Reddito 
d'Impresa” € 9,90 in più; con “Crisi d'Impresa 7-Il codice della crisi
d'impresa e dell'insolvenza” € 9,90 in più; con “Redditi Società”
€ 9,90 in più; con “How To Spend It” € 2,00 in più; con “IL 
Maschile” € 4,00 € 0,50 in più.

Prezzi di vendita all’estero: Monaco P. € 2 (dal lunedì al 
sabato), € 2,5 (la domenica), Svizzera Sfr 3,20


